
SPORT 

La fuga 
dal 
pallone 

Il torneo a diciotto squadre non frena 
l'emorragia di spettatori 
Nella prima giornata 117mila paganti 
contro i 152mila dell'anno scorso 

La falla tamponata solo in parte 
dagli abbonamenti di Milan e Napoli 
Intanto Berlusconi ha confermato: 
«San Siro solo ai tifosi rossoneri» 

Campionato lungo, pubblico cotto 
Tanti gol, tante vittorie in trasferta, ma gli spettatori 
(paganti) sono sempre in diminuzione. Nella prima 
giornata di campionato, infatti, se ne sono contati 
solo 117.055 per un totale di nove partite. L'anno 
scorso, alla prima giornata, erano stati 152.872, ma 
in otto partite. Una emorragia che prosegue da anni 
frenata (almeno ieri) dagli abbonati del Milan e del 
Napoli che hanno giocato in casa. 

• i MILANO II dato è in
quietante, anche se si riferi
sce solo alla prima giornata. 
Gli stadi, rifatti e ristrutturati 
quanto volete, sono sempre 
più vuoti. Ieri, ad esempio, 
nonostante ci fosse una par
tita in più rispetto allo scor
so campionato, gli spettato
ri paganti sono diminuiti di 
oltre 35mila unità. Ma mica 
basta: perfino gli incassi, 
nonostanle i consistenti au
menti dei biglietti, sono di
minuiti di oltre 205 milioni. 
Un bruito segnale che oltre 

' al botteghini, naturalmente, 
fa piangere le società. 

Certo, ci sono alcune 
controindicazioni: i lavori 
di rifacimento in vista dei 
mondiali '90, il congruo au
mento degli abbonati 
(+84mlla) e infine l'overdo
se di calcio estivo e di cop

pe. Senza contare il «deter
rente» rappresentato dai 
continui fenomeni di vio
lenza negli stadi, di cui ab
biamo avuto un prologo 
quest'estate in Coppa Italia, 
nella partita fra Vicenza e 
Verona. 

Per giustilicare quell'on
data di gratuita violenza 
venne tirata fuori la vecchia 
ruggine campanilistica tra 
vicentini e veronesi. Questa 
volta non ci sono nemmeno 
questi fragili appigli. Le vio
lenze degli ultr si sono sca
tenate senza che ci fossero 
particolari molivi di tensio
ne. Era infatti la prima gior
nata di campionato e nessu
na polemica aveva «scalda
to» la vigilia. In realtà, gli ul
tra (come dimostrano gli in
cidenti di Ascoli) si picchia

no con.chicchesia senza 
motivo. È un fatto «fisiologi
co», un loro abito di delin
quenza mentale. 

Intanto l'amministratore 
delegato del Milan, Galliani, 
ha confermato le intenzioni 
della società rossonera, già 
manifestate domenica da 
Berlusconi, di far diventare 
San Siro soltanto rossonera. 
«Non capisco - aveva detto 
il presidente milanista -
perché si debbano dare bi
glietti ai sostenitori delle al
tre squadre e lasciare fuori i 
nostri. Non vedo perché 
una festa debba essere rovi
nata da simili episodi: e vi
sto che non si può fare 
niente contro la violenza, 
lasciamoli fuori dallo stadio 
i tifosi avversari». 

Concludendo: anche se 
questi dati sono troppo par
ziali, la tendenza, come di
mostrano le diminuzioni di 
questi ultimi anni, è quella 
al ribasso. Stadi sempre più 
vuoti di semplici appassio
nati, e sempre più terreno di 
battaglia per ultra ed hooli-
gans nostrani. Lo spettaco
lo continua: in televisione, 
però. Anche le botte. 

DU.S. 

Incontri di ieri 

ASCOLI-INTER 

CESENA-LAZIO 

COMO-JUVENTUS 

MILAN-FIORENTINA 

NAPOLI-ATALANTA 

PESCARA-ROMA 

PISA-BOLOGNA 

TORINO-SAMP. 

VERONA-LECCE 

TOTALE 

1987/88 TOTALE 

Sold 

Paganti 

14.480 

11.422 

19.803 

6.926 

5.462 

8.234 

14.882 

22.121 

13.725 

117.055 

152.872 

a palate 

Abbonati 

5.644 

4.741 

3.142 

65.488 

53.223 

15.050 

4.087 

11.366 

12.667 

175.403 

90.822 

-35.817 +84.506 

e tifosi in libera uscita 

Incasso 

293.286.000 

231.090.000 

573.897.000 

100.734.000 

221.860.000 

227.400.000 

257.859.000 

294.364.000 

229.855.000 

2.430.345.000 

2.635.528.000 

-205.183.000 

Quota abbonamenti 

83.676.000 

99.444.000 

52.346.000 

1.350.073.000 

1.001.815.000 

301.000.000 

148.790.000 

237.916.000 

223.106.000 

3.498.166.000 

1.791.077.000 

+ 1.707.089.000 

Incasso totale 

376.962.000 

330.534.000 

626.243.000 

1.450.807.000 

1.223.675.000 

528.400.000 

406.649.000 

532.280,000 

452.961.000 

5.928.511.000 

4.426.605.000 

+ 1.501.906.000 

Lavori «mondiali» in ritardo 

Allarme di Montezemolo 
Ora Napoli rischia 
di perdere la semifinale 
Napoli potrebbe perdere il diritto di ospitare una 
delle partite di semifinale dei mondiali '90 se non 
accelererà il piano dei lavori nell'allestimento di 
quelle strutture collaterali che attualmente sono in 
grave ritardo. Finora soltanto i lavori del S. Paolo 
procedono nel pieno rispetto dei programmi. Ma 
non altrettanto avviene per sala stampa, parcheggi, 
viabilità e centro stampa di Castel dell'Ovo. 

L0RETTA 8|LV| 
m NAPOLI. Se Napoli non 
avrà ta sua agognata semifina
le, la colpa non sarà dello sta
dio San Paolo, i cui lavori pro
cedono nel pieno rispetto dei 
termini, ma per i ritardi nell'al
lestimento del centro stampa 
nonché a causa delle eterne 
plaghe napoletane che nem
meno la causa di «Italia '90» 
sembra riuscire a sanare: par
cheggi e viabilità. E quanto ha 
detto Luca di Montezemolo 
dopo aver effettuato un so
pralluogo allo stadio San Pao
lo e a Castel dell'Ovo insieme 
al sindaco Lezzi, e al presi
dente del Col napoletano De 
Gaudio in vista della visita del 
direttivo della Fifa prevista il 
25 ottobre. 

Come è noto il calendario 
del Mondiali sarà stilato il 
prossimo 30 novembre: Mila
no dovrebbe ospitare le gara 
dì apertura, Roma la finale, 
Torino e Napoli le due semifi
nali, «Non voglio fare alcuna 
polemica politica - ha osser
vato il direttore generale dì 
Italia '90 - dico solo che 
quando è stato lasciato cade
re il decreto sui fondi per il 
Mondiale si è persa l'occasio

ne per dare adeguato appog-

f io al più grosso evento che 
Italia abbia mai ospitato. Il 

nostro compito è quello di cu
rare l'organizzazione per 
quanto riguarda le squadre, la 
stampa e le delegazioni este
re, d'altra parte nemmeno una 
lira dì quel denaro ci sarebbe 
spettata. E adesso è tecnica
mente troppo tardi. Se pensia
mo che nel '90 l'aeroporto di 
Fiumicino sarà un cantiere ho 
l'impressione che un'occasio
ne sia già andata perduta...*, 

E stata ricordata a Monte
zemolo l'inadeguatezza della 
struttura alberghiera napoleta
na (3mìla posti letto"). «Anche 
questo è un problema che 
non ci compete. Sono preoc
cupato invece per il centro 
stampa del Castel dell'Ovo 
che sarebbe il migliore in as
soluto, Spero che la Regione 
Campania ci dia adeguate ga
ranzie». Anche II sindaco Lez
zi ha sottolineato con preoc
cupazione come la mancata 
ripresentazione del decreto 
governativo sui fondi Italia '90 
non stia offrendo alle ammini
strazioni comunali le opportu
ne garanzie e certezze dì fi
nanziamenti. 

--"-"-—-•—- I primi lavori sembrano completati ma solo venerdì 
si saprà se lo stadio potrà ospitare Lazio-Torino 

Ma all'Olimpico domenica si gioca? 
Riuscirà la Lazio per il suo esordio casalingo in 
serie A ad inaugurare il primo pezzo del nuovo 
stadio Olimpico? A sei giorni dal match con il 
Torino sembra che il conto alla rovescia si conclu
derà in maniera positiva. La Cogefar assicura che 
rispetterà gli impegni. Il giudizio definitivo spetta 
alla commissione che venerdì prossimo darà il suo 
parere sull'agibilità dell'impianto. 

RONALDO PERGOLINI 

H ROMA. Il cantiere dell'O
limpico, tra vecchie macerie e 
nuovi scheletri, nasconde an
che un fortilizio. Riuscire a 
contattare il comandante su
premo, il geometra Gilardoni, 
per avere le ultime notizie non 
è impresa facile. La gentile te
lefonista è un disarmante fil
tro: «Riprovi pure, ma guardi 
che qui di parlare non hanno 
troppa voglia*. Alla fine però, 
se non l'inafferabile Gilardoni, 
perlomeno uno dei suoi brac
ci destri si riesce a catturarlo. 
Allora, la Cogefar, questo 
•pezzo* di stadio Olimpico 
riuscirà a consegnarlo per do
menica? «A meno di un terre
moto - dice il signor Alessan
dro Salini - siamo pronti a 
consegnare quella parte di 
stadio che avevamo promes
so». 

Quindi almeno in quaranta
mila potranno assistere a La
zio-Torino? «Sì, quello che do
vevamo fare lo abbiamo fatto, 
ora aspettiamo solo il parere 
di agibilità della commissione 
dì vigilanza». Dopo questa pri
ma tronche di lavori che Olim

pico vedremo? «È stata com
pletamente rifatta la curva 
nord, sono state gettate le 
fondamenta per la «Sud». Per 
la tribuna Tevere sono stati 
piantati ì pilastri in calcestruz
zo e sistemata la struttura in 
legno lamellare che servirà 
per sostenere i nuovi gradoni 
che aumenteranno la capien
za della tribuna stessa». Il pub
blico domenica userà i nuovi 
posti della curva nord, quella 
cara ai tifosi laziali, e le vec
chie tribune Tevere e Monte 
Mario. 

Questa l'ipotesi più verosi
mile, anche se l'ultima parola 
spetta alla commissione che 
venerdì prossimo dovrà dare 
il nullaosta per l'agibilità dello 
stadio dimezzato. E il pensie
ro è tutto rivolto a venerdì 
prossimo in una atmosfera da 
spada dì Damocle. Il giudizio 
definitivo lo attendono, con 
malcelata ansia, non solo alla 
Cogefar ma anche al Coni. 
Nelle stanze del Foro Italico ci 
sì fa scudo delle assicurazioni 
date dalla Cogefar («La ditta ci 
ha assicurato che per domeni
ca sarà tutto pronto, c'è solo 

•sg:;«v̂  ' L f i ^ ^ f ^ ^ a 
l a curva nord deli Ol.mpico come si presentava ieri 
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«La mia Africa è a Firenze» 
• • FIRENZE L'idea di una 
esperienza nel Kenia come et 
della nazionale lo aveva allet
tato. Tanto più visto che la 
rappresentativa africana nel 
prossimo anno cercherà di 
qualificarsi per i Mondiali del 
'90. La Federcalcio di Matar-
rese non gli ha rinnovato il 
contratto come supervisore 
delle rappresentative giovanili 
e Valcareggi è pronto a rici
clarsi. L'ex et della nazionale 
azzurra non sarebbe stato il 
primo ad avventurarsi in un 
paese dell'Africa. Il primo a 
fare questa esperienza è stato 
Amarildo. In Tunisia ha allena
to per tre anni l'Esperance. 
Qualche mese fa Angelino è 
stato nominalo et della nazio
nale del Marocco (ingaggio 
380 milioni a stagione). Quan
to prima sarà seguito da Euge
nio Bersellini che dovrebbe 
assumere l'incarico analogo 
In Egitto. 

Valcareggi dopo un collo
quio con 11 presidente della 
Federazione calcio del Kenia, 
Omino, ha però rinunciato. I 
motivi sono da ricercarsi nelle 

Ferruccio Valcareggi non sarà il Ct della nazionale 
del Kenia. Ha rifiutato ieri l'offerta del presidente 
della federazione africana Omino venuto apposita
mente a Firenze per trovare un accordo con l'ex 
commissario tecnico degli azzurri in Messico. No
nostante il no dì Valcareggi resta aperta la via afri
cana a) pallone inaugurata da Amarildo e ripresa 
da Angelillo. Ora si prenota Bersellini? 

LORIS CIULLINI 

condizioni economiche. La 
federazione africana gli offri
va una cifra troppo modesta. 
L'ex ct del Kenia, il tedesco 
Fabisch, riceveva 18 milioni 
all'anno. Il dottor Omino, che 
è stato accompagnato a Co-
verciano da Azelio Rachini, 
consigliere de) settore tecnico 
addetto alla nazionale militare 
e proprietario dì un albergo in 
Kenia, ha fatto presente che 
nel suo paese non passa per la 
testa a nessuno di pagare a 
peso d'oro un allenatore, an
che se si chiama Ferruccio 
Valcareggi. 

«In Kenia negli stadi per 

una partita del massimo cam
pionato si paga 100 scellini. 
cioè 1 Ornila lire italiane, ha 
precisato Omino. «Un bravo 
cameriere guadagna mille 
scellini al mese. Con centomi
la lire si vive dignitosamente. 
No esiste ancora il professio
nismo. Al calcio giocano gli 
studenti e gli operai». 

Perché è venuto in Italia per 
ingaggiare un tecnico' 

«Nei vostro paese ci sono 
allenatori esperti e molto bra
vi. La nostra nazionale nei pn-
mi mesi dell'89 deve giocare 
le gare di qualificazione ai 
campionati del mondo. Nel 

nostro girone ci sono Egitto, 
Malauri, Liberia, Nigeria, Gha
na, Algeria, Uganda. Le prime 
due classificate incontreran
no le prime due del girone B e 
le vincenti nel '90 saranno in 
Italia per il Mundial. Per que
sto sono alla ncerca di un alle
natore esperto ma che non 
pretenda troppi soldi». 

La vostra nazionale ha mai 
giocato contro lo Zambia? 

«Ci incontreremo fra poco 
a Melaudi. Credo che faremo 
una buona figura. Non siamo 
inferiori a nessuno». 

Quanti sono le squadre e i 
tesserati alla vostra Federazio
ne? 

«Non posso essere preciso. 
Posso però dire che organiz
ziamo un campionato di serie 
A con 18 squadre e che nelle 
8 regioni si svolgono campio
nati a tutti i livelli. Da noi si 
tesserano solo i giocaton che 
partecipano a certi campiona
ti. Gli altri, diciamo gli amatori 
o 1 giovani, non sono siati an
cora classificati. Posso però 
dire che sono diverse centi
naia di migliaia...». 

da aspettare il giudizio della 
commissione di vigilanza»). 
Più che di tranquilla fiducia 
c'è aria dì fiduciosa speranza» 
E negli ambienti delta «Socie
tà sportiva Lazio» questo cli
ma si tocca con mano. «Lei mi 
chiede se domenica giochere
mo all'Olimpico, ed io posso 
solo rispondere che ancora 
non lo so - dice con il tono di 
chi ha un diavolo per capello, 
Angelo Tonello, responsabile 
organizzativo della società 
biancoazzurra - nessuno ci ha 
detto ancora nulla di preciso. 

Johnson 

Un altro 
«j'accuse» 
contro Ben 
ma TORONTO. «Ben Jo
hnson prendeva steroidi ana-
bolizzanti già prima del Cam
pionato dei mondo di atletica 
di Roma in cui vinse l'oro nei 
100 metri». Le nuove accuse 
per il canadese squalificato 
per doping dopo la finale 
olimpica dei 100 metri arriva
no dalla connazionale e com
pagna di squadra Angella Tay
lor Issajenko. La 30enne velo
cista di colore ha affermato in 
un'intervista concessa al quo
tidiano «Toronto Star» che il 
medico personale di Johnson, 
Astaphan, fornisce regola-
mente all'atletica steroidi. 
«Ben usa questa roba - avreb
be detto - e io stessa prendo 
steroidi. A fornirceli e Asta
phan, ed il nostro allenatore 
Charlie Francis ne è a cono
scenza, nonostante non sia un 
esperto di questo cose». La Is
sajenko ha poi concluso. 
«Quando i canadesi vorranno 
dirò tutto su questa faccenda: 
sarà una bomba atomica». 

Si anche noi abbiamo avuto 
tranquillizzanti assicurazioni. 
ma sappiamo anche che l'ulti
ma parola spetta alla commis
sione che deciderà se conce
dere o meno l'agibilità del
l'impianto. E questa è una de
cisione che Verrà presa soltan
to venerdì.» 

A meno di quarantotto ore 
di distanza dalla partita? «Già, 
e stiamo lavorando come se 
dovessimo oiganizzare due 
incontri in contemporanea. 
Dando credito alle assicura
zioni che ci vengono fomite 

Ciclismo 

Milano-Torino 
Reters 
tenta il bis 
•M MILANO Stagione cicli
stica '88 verso la conclusione: 
oggi è in programma la Mila
no-Torino, un tracciato di 213 
km che avrà il suo punto cru
ciale nel Colle dì Superga, una 
salita poco distante dal tra
guardo situato ne) Parco del 
Valentino. Nell'elenco dei 
227 iscritti spiccano i nomi 
dei forestieri Fignon, Mottet, 
Bauer, Anderson, Pieters (re
cente vincitore del Gran Pre
mio d'Autunno), Hampsten, 
Golz, Vanderaerden, Gayant e 
Bezault, tutti avversari assai 
pencolosi per Fondnest, Bu
gno, Bontempi, Baffi, Gavazzi, 
Corti, Baronchelli e Argentin. 
Quest'ultimo deciderà al ter
mine della prova odierna se 
continuare fino al Lombardia 
o se porre termine ad una sta
gione piuttosto deludente Ha 
già smesso Beppe Saronni do
po un Giro del Lazio (17 set
tembre) che lo ha lasciato 
senza stimoli. 

stiamo muovendo la macchi
na organizzativa in direzione 
dell'Olimpico. Ma se nella ma
laugurata ipotesi venerdì la 
commissione dovesse boccia
re l'Olimpico dobbiamo esse
re pronti a dirottare tutto sul 
Flaminio. E non è un giochet
to da ragazzi - sottolinea An
gelo Tonello - abbonamenti, 
biglietti, posti per la stampa, 
postazioni per te televisioni e 
poi, il primo dei problemi: la 
sicurezza. Non appena il cam
pionato ha messo il naso fuori 
dalla porta abbiamo visto tutti 
quello che è successo...». 

Tyson 

Vuole 
annullare il 
matrimonio... 
M NEW YORK. Mike T^son, 
il ventiduenne campione del 
mondo dei pesi massimi da 
mesi al centro di sconcertanti 
episodi che non hanno nulla a 
che fare con il ring, sarebbe 
stato convinto dai suoi consi
glieri, legali e no, a chiedere 
1 annullamento del suo bol
lente matrimonio con l'attrice 
televisiva Robin Gibson soste
nendo che questa a suo tem
po avrebbe tinto d'essere in
cinta per convincerlo a spo
sarla. Un annullamento rende
rebbe invalida la domanda di 
divorzio presentata la settima
na scorsa dalla Givens al tribu
nale di Los Angeles, e ogni 
possìbile «accomodamento» 
finanziano a suo vantaggio. E 
quanto rivela in esclusiva il 
«New York News» in un ampio 
servizio da Cleveland (Ohio), 
dove il campione si è trasferi
to per concordare con Don 
King la strategia ad adottare in 
vista dei suoi prossimi «incon
tri» in tribunale e sul nng. 

Caro «Corriere», 
quanti Zavarov 
erano in campo? 

MARCO FERRARI 

M Ma quanti Zavarov c'era' 
no in campo domenica scorsa 
a Como? Sicuramente due. 
Uno che ha giocato «alla per
fezione» e un altro con le 
•gambe molli». E quante facce 
ha mostrato Zoff a fine parti' 
ta? Sicuramente due: una, visi' 
bilmente soddisfatta per la 
«prima» del sovietico («Gli de
vo dire grazie») e un'altra cor
rucciata e tesa per la presta
zione della mezzala che «non 
è stato assolutamente capace 
di strappare un sorriso a Zoff». 

A leggere il «Corriere della 
sera» di ieri si evince che I due 
inviati del giornale forse non 
si conoscono neppure o che 
perlomeno si ignorano per 
motivi del tutto personali. Za
varov viene sbattuto in prima 
pagina non per le sue capacità 
pedatorie ma per la sua abitu
dine a fare le rimesse laterali, 
funzione che avrebbe svolto 
dignitosamente strappando 
l'applauso di quella forsenna
ta banda che abitualmente 
passa le domeniche alle feste 
dell'Unità e che per l'occasio
ne si sarebbe trasferita allo 
stadio Sinigaglla (ma le ban
diere rosse le ha viste solo 
l'inviato della prima pagina 
del «Corriere»). Leggendo i 
resoconti sportivi del giornale 
di via Solferino e di ogni altro 
quotidiano italiano, si scopre 
invece che Zavarov ha «preso 
per la mano» la Juve - la ter
minologia è quella del .Cor
riere» - trascinandola al suc
cesso. E sempre il «Corriere» 
gli alfibia un 8 nella pagella 
della domenica: voto che 
qualsiasi studente, dalle ele
mentari al liceo, raggiunge so
lo in giornate da apoteosi. 

Ma Zavarov finisce in prima 

pagina anche per la sua "im
peccabile giacchetta celeste a 
quadri probabilmente tagliata 
da uno stilista bulgaro» come 
Informa 11 «Corriere». Un altro 
duro colpo allo stile Juventus: 
sicuramente l'Avvocato ripa
rerà in fretta regalandogli ma
gari quattro abiti Armani, pie
ni di naftalina, rimasti In uno 
dei suoi armadi. E la casacca 
sociale con tanto di stemma? 
Quella, si capisce, Il bolscevi
co che gioca contro «terzinac-
ci borghesi» se la meriterà so
lo dopo aver fatto legittimo 
giuramento di ledeltà ai capi
talismo. 

La dignità dei calciatori 
sembra ancora merce rara tra 
le penne raffinate che si affac
ciano casualmente, di tanto In 
tanto, tra gli spalti di uno sta
dio. E rara appare anche la de
licatezza umana di non voler 
o dover essere protagonisti 
per forza, abituati come slamo 
a prime donne piene di vezzi e 
di scarse grammatiche. 

Quanto alle simbologie cal
cistiche, non pare che Agnelli 
sia molto preoccupato per II 
suo sovietico come lo sono ta
luni. Quelli stessi che non ve
drebbero di malocchio il no
me di Zavarov tramutato in 
una marca di amaro. Opportu
namente Francesco Alberonì 
nella stessa pagina del -Cor
riere. si domanda: «Perché I 
sociologi e I filosoll dicono 
che la verità è ridotta ad opi
nione, e che si sono vanificati 
i valori?». Probabilmente per
chè in molti ambienti la com
piacenza e il servilismo hanno 
preso il posto della critica e 
dell'intelligenza. La risposta 
sta scritta poche righe più so
pra, ahimé. 

Vicini parla del sovietico 

«Non è una sorpresa. 
Già in Messico dimostrò 
di essere un campione» 
m§ SAINT VINCENT, «Mi stu
pisce che Zavarov venga sco
perto solo adesso perché è un 
vero talento e lo aveva già di
mostrato in Messico». Così ha 
giudicato l'esordio del bian
conero il commissario tecni
co della nazionale italiana, 
Azeglio Vicini, nel corso di 
una conferenza stampa tenuta 
ieri sera al Centro congressi 
del Grand Hotel Bìllìa di Saint 
Vincent a Aosta, dove è giun
to per ritirare il premio •Euro-
panchina '88». 

•È un giocatore - ha prose
guito - che sa triangolare be
ne anche perché non è legato 
ad un- ruolo ben definito». 
Commentando pòi l'arrivo del 

Rally 

A Sanremo 
un terzetto 
al comando 
• ? • SANREMO. Tre equipaggi 
a pari merito guidano la clas
sifica provvisoria del Rally di 
Sanremo dopo la prima gior
nata di gare. Sono gli spagnoli 
Sainz-Moya, I finlandesi Kan-
kkunen-Piironen e gli italiani 
Cenato-Cerri, tutti col tempo 
di 42' e 16". I tre leader sono 
seguiti a 5" dalla coppia italia
na della Lancia, Bìasion-Sìvìe-
ro, e a 20" dai francesi Auriol-
Occelli e dagli italiani Florio-I 
Pirollo anch'essi a pari merito. 
Le cinque prove speciali di Ieri 
sono andate a Cenato (Lan
cia), Auriol (Ford), Biasion 
(Lancia), Cenato e Ericsson 
CToyota). Le cattive condizio
ni atmosferiche hanno provo
cato vari incidenti: il più spet
tacolare - fortunatamente 
senza conseguenze per l'equi
paggio - è toccato a) francese 
Loubet, la cui Lancia è preci
pitata in una scarpata. 

sovietico in Italia ha detto: «I 
tempi erano maturi sia per la 
situazione politica che sta vi
vendo l'Unione Sovietica, sia 
perché penso che Lobano-
wski abbia interesse a inviare, 
in Italia, qualche staffetta in vi
sta dei mondiali del '90». Ana
lizzando la prima giornata di 
campionato il ct azzurro ha 
sostenuto: «La partenza del 
Milan ad alto livello non è sta
ta una sorpresa, mentre più 
importanti mi sembrano le vit
torie di Inter, Juventus e Sam-
pdoria, anche se non è da sot
tovalutare il pareggio della 
Roma». Per Vicini l'unica sor
presa vera è stata la vittoria 
de! Bologna anche se non ha 
ambizioni di alta classifica. 

Mugello 

Servirà 
ai collaudi 
della Ferrari 
• • FIRENZE. L'autodromo 
intemazionale de) Mugello è 
della Ferrari. L'operazione, 
dopo tre mesi di trattative, sì è 
ora concretizzata con II pas
saggio delle azioni della Salm 
Spa (Società autodromo Inter
nazionale Mugello) alla casa 
di Maranello, passaggio con il 
quale i'Automobil club di Fi
renze ha definitivamente ce
duto la proprietà della struttu
ra mugellana, che sorge nel 
comune dì Scarperia. La con
clusione del passaggio è stata 
resa nota len con un comuni
cato dell'Ari dì Firenze, nel 
quale non si dà notìzia del
l'impegno finanziario che il 
passaggio ha comportato, Ora 
la struttura sarà utilizzata per 1 
collaudi dei bolidi di Maranel
lo: esìste già un piano per ade 
guare la pista a queste esigei 
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